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M o n ito r e  d e lla  C ittà  e  d e l C ir c o n d a r io  ?
O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A

PARTENZE per Alessandria 5,5 - 8,8 - 14,45 - 19,40 — per Savona 7,58 - 12,43 - 17,24 — per Asti 8,47 - 9 - 12.52 - 16 - 20,5 (diretto) — p. Genova 5,55 - 8,23 (diretto) - 14.44 - 19,55 
ARRIVI da Alessandria 7,47'- 12,32 - 17,11 - 22,28 — da Savona 7,58 - 14,37 - 19,20 — da Asti 8,19 (diretto) - 12,30 - 17,52 (accel.) - 19,55 - 22,20 — da Genova 6,28 - 12,17 - 15,55 (diretto) -19,55

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 gioruifestivi.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1;2 e dalle 12 1|2 alle 15, giorni feriali.
L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

GIUSEPPE GIACOM O  COSTA
A sessan tase i anni Giuseppe Giacomo 

'Costa, il m inistro  operoso, il g iu ris ta  in­
signe, il c ittadino benem erito , ro tta  la 
fibra, robusta  da un lento inesorabile 
m alore che da tem po ne m inava r e s i ­
stenza, è m orto p lacidam ente nella sua  
Ovada Domenica sco rsa  rivolgendo l’e­
strem o pensiero al suo Re.

M artedì ne abbiam o m ira ta  la salm a 
com posta sul letto di. m orte, giovedì a b ­
biam o preso p a r te  alle funebri onoranze 
rese, a  lui d a ll’ I ta lia  in te ra , che nella 
sua . più m aestosa rapp resen tan za  era  
convenuta a, tes tim on iare  la  grande per­
d ita  fa tta  là in quell’Ovada che aveva 
con am ore di m adre am orevole seguito 
passo  passo la c a rrie ra  b rillan te  del 
figlio suo, ed o ra  ne p iangeva am ara­
m ente la m orte im m atu ra .

A Ovada colta e gen tile  giunga an ­
cora oggi la n o s tra  paro la  di parteci­
pazione al dolore,>b la fam iglia accolga 
l ’espressione più viva della condoglianza 
nostra.

I Funerali dei M inistro Costa
Giovedì la  c ittà  di Ovada p resen tava 

una. anim azione s trao rd in aria .
T u tti i negozi sono ch iusi, colla sc ritta

lutto nazionale, le finestre  di tu tti gli 
edilìzi s ia  pubblici che p riva ti, sono m u­
n ite  di bandiere abbrunate .

Im m ensa folla s ’ accalca di continuo 
dinnanzi al palazzo del m inistro  defunto. 
P assano , man mano che giungono, le 
rappresen tanze p e r  an d are  a  porre  il 
loro nome su apposito  reg istro  collocato 
a ll’e n tra ta  del palazzo, ed a fare  l’ultim a
v is ita  a lla  cam era arden te.

*# *
Fin dal lunedì scorso la  sa lm a del 

m in istro  fu com posta su di un lettic- 
ciuoio nella  piccola sa la  della casa9te>sa. 
I ceri accesi ed i fiori e le corone eranvi 
a  profusione.

Facevano la  g u a rd ia  d ’onore p er turno  
i consiglieri com unali d ’Ovada ed il pub­
blico riveren te , commosso, accorreva a 
m ira re  per l’u ltim a volta  il sereno volto 
del. m inistro  sap ien te  e ’galantuom o.

Q uanta commozione ! Q uanta impo­
nenza! Arrivano intanto corone, tele­
gram m i di condoglianza, le ttere , biglietti 
da v isita  da ogni parte .

Le corone sono innum erevoli.
Noto subito  quelle inv iate  dai vari 

M inisteri, dai Municipii di Ovada e Santa 
M argherita, dall’avvocatura eraria le , dal 
Comitato pel monumento a Carlo Alberto 
a Roma (di cui Costa era  presidente), 
delle famiglie Avet e Daneo, dai depu­
ta ti Cereseto e Raggio, dalla Provincia 
di Genova, dalla deputazione provinciale 
di A lessandria; da ll’ ordine degli avvo­
cati di Genova, dallo Corti d’Appello di 
Genova, Casale, Torino:e Catanzaro, dagli 
asili ed opere pie di Ovada, da S. E. 
donna-A m alia Depretis, dal T ribunale 
di Novi Ligure, dalla locale P re tu ra , dal 
foro di Novi, e a ltre  m oltissim e.

* #
Verso le 4 del m artedì il cadavere 

fu composto nella bara, attorno  a  cui 
andavano vegliando di continuo i pa­
renti o gli amici.

.*• ’ #
Da tu tti i treni che giungono ad 0- 

vada nel giovedì m attino, arrivano rap ­
presentanze o. popolazione. Alle undici 
circa si form a il corteo, lungo, in ter­
minabile.

La c ittà  si p resen ta  ai nostri occhi 
imponente, emozionante. D ella piazza, 
su lla  quale il corteo si form a e si muove, 
non si vede p iù  il suolo: sugli usci, 
a lle finestre, ai balconi, sui te tti, p e r­
fino. sui cam panili delle chiese non si 
vedono che persone. Alle ore undici circa 
la bara  si porta- fuori dalla cam era a r­
dente passa t r a  le rappresen tanze adu­
nate  presso il portone del palazzo del 
defunto e en tra  su lla  piazza per essere 
deposta nel carro  artisticam en te  lavo­
rato.

È un momento solenne.
I cappelli si tolgono in un attim o solo; 

e le tes te  di tu tti  si chinano riverenti.
II corteo si form a e muove per p er­

correre  por un luDgo tra tto  la  v ia  di 
S. Domenico, la  via V ittorio Emanuele, 
la piazza XX Settem bre, la via Cairoli, 
por rito rnare  poscia su lla  piazza ste ssa  
da cui parte , sorgendo su lla  m edesima 
la  chiesa parrocchiale.

Tre compagnie di fan teria  con m usica 
e bandiera m antengono l ’ordine ed im­

pediscono le possibili confusioni. Vi sono 
più di 60 carabinieri. Si notano varie 
m usiche. Moltissime bandiere di società 
operaie ed agricole dei paesi vicini.

#* *
Il feretro  è coperto dalle corone della 

fam iglia Costa, del P residente del Con­
siglio Rudinì, del M inistero di Grazia e 
G iustizia e del gabinetto del guardasi­
gilli. Reggono i cordoni il senatore Ca­
nonico, vice p residente del Senato, l’on. 
P alberti rap p resen tan te  la Camera, il 
m inistro  Luzzati, l’on. Ronchetti sotto 
segretario  al m inistero di Grazia e Giu­
stizia , il P rocuratore Generale Borgnini, 
il generale Rasi'ni, il prefetto  A rata  di 
A lessandria, il Sindaco di Ovada.

Dopo il feretro vengono i figli dello 
illu stre  g iu ris ta  defunto Umberto e Paolo, 
a ltri parenti, il m inistro  Brin in tenu ta  
ufficiale, rappresen tan te  Sua M aestà, con 
l’am m iraglio De Brocchctti, il m archese 
Borea d’Olmo ed il m aggiore Verdinois, 
delle case civile e m ilitare del Re.

Poi i m inistri in uniform e Branca' e 
Sineo, molti senatori, t r a  cui noto S a-, 
racco, De Mari, Doria, N egrotto, P inchi, 
Oddone, o molti depu tati, fra cui Daneo, 
Calvi, Medici, Raggio, F erra ris  Maggio­
rino, Cereseto, Gavotti, Radice, Bisca- 
re tti, Berio, Capoduro, Fasce, Pizzorno, 
Curioni, B ertarelli, Marsengo, Calieri, 
Giaccone, molti alti m ag istra ti t r a  cui 
il comm. Giusto, il conte S erra  della 
Corte d’Appello di Casale, il comm. Torti. 
Vi sono moltissimi sindaci, tra  cui ri­
cordo quello di Torino, di A lessandria, 
di Novi, di Acqui, di . Genova. Quello di 
Roma era  rappresen ta to  dal prosindaco 
di Ovada avv. cav. Buffa.

Dopo venivano le rappresen tanze dei 
varii M inisteri, del Consiglio di Stato, 
delle Avvocature E raria li, delle varie 
Corti di Cassazione, di Appello, dei Tri­
bunali, delle P re tu re , di parecchi Con­
sigli dell’ordine degli avvocati, dei pro­
curato ri, di Consigli notarili e della 
stam pa.

Noto due valletti vestiti a ll’an tica  che 
seguono il comm. Ponsiglioni, Rettore 
della U niversità di Genova, che rappre­
sen ta  S. E. Gianturco e l’U niversità 
s te ssa  coi prof. Benza, Cogliolo e Ceci.

Da Acqui partirono  pure rappresen­
tanze del Comune, della Sottoprefettu ra, 
del Tribun al 6, degli Avvocati, P rocura­
to ri e Notai. . , ..

Dopo aver percorso le vie sep rade tte  
t r a  im m ensa folla scoprentesi rive ien te  
al passaggio del fere tro  si giunge alla  
chiesa parrocchiale dopo mezzogiorno.

Q uesta, elio era  già s ta ta  addobbata 
per l’annuale festa  di San Giacinto, ha 
subito una radicale trasform azione.

Sotto la direzione del bravo a r tis ta  
Marcello Gòrgni si è v es tita  a gram aglia .

Fu innalzato un artistico  ed im po­
nente catafalco, su cui si adagiò la  bara 
del compianto m inistro.

11 nuovo organo, che dovevasi inau ­
gurare  in occasione delle prossim e feste 
cittadine, ha cominciato nel lu tto  a far 
sen tire  la sua  voce arm oniosa e m esta 
che commuove l’animo di tu tti g ià  ac­
casciato per la grande sven tu ra .

Sul frontone della chiesa noto la se­
guente iscrizione:

CON OVADA
P I A N G E .  L’ I T A L I A  T U T T A  

E IMPLORA DA DIO
A

G I A C O M O  C O S T A
M I N I S T R O  DI.  G R A Z I A  lì G I U S T I Z I A  lì DUI  C U L T I

LA PACE .DEI GIUSTI

Sul catafalco nella parte  di prospetto: 
A GIACOMO COSTA

M I N I S T R O  I I I  G R A Z I A  E G I U S T I Z I A  E D E I  C U L T I

TRIBUTA
L A C R I M E  E P R E C I  

LA PATRIA.

Sul lato destro:
DIRITTA LA MENTE 

A V E R I T À  E G I U S T I Z I A  
EBBE L’ANIMO ACCESO 

D’OGNI CRISTIANA VIRTÙ

Sul lato .sinistro:
SE V’ HA CONFORTO 

AL DOLORE
LA C O N S O R T E  E I F I G L I  

L’AVRANNO
DAI VENERATI RICORDI

Dopo la solenne funzione, si form a di. 
nuovo il corteo e si prosegue a lla  volta 
del cim itero.

F ra  la  fitta folla riveren te , alfine vi 
si giunge.

È un momento dei più commoventi.
. Le te s te  di tu tti gli uom ini grandi e 
piccoli chinansi ad un tra tto  per dare 
l ’ultimo saluto, a lla  sa lm a e p er u a -

G'4- ..
i


